
Amo l’avventura, Signore, 
anche quando il sentiero diventa 
stretto e pieno di tranelli;
proprio come è capitato a te nel deserto.
Furbastro quel diavoletto di satana!
Pensava di coglierti di sorpresa in
un momento di grande debolezza, 
dopo ben 40 giorni di digiuno e preghiera.
Tu, però, hai scelto di stare dalla parte 
del Padre e ti sei mostrato forte e vittorioso 
di fronte alle tentazioni.

Purtroppo non sempre capita così a me:
di fronte alle piccole tentazioni dei miei capricci,
mi viene spontaneo cedere, lasciandomi trascinare
dal peccato, che mi allontana da te.
Forse perché mi sembra di essere solo a combattere
contro questi diavoletti della pigrizia, dell’egoismo,
dell’eccessiva comodità, della negligenza nel compiere
il mio dovere o della dimenticanza della preghiera.
Alcune volte addirittura non mi accorgo neppure 
di scivolare verso il basso e non sento il desiderio
di tornare al Padre per ricevere il suo perdono.

Guidami lungo il cammino della Quaresima;
voglio diventare anch’io un “cercator di perle” per
scoprire ogni giorno il valore e la forza di quel tesoro
che si chiama “Fede” e la gioia di sentirmi circondato 
dalla tua amorevole presenza in ogni istante della vita.                                         
                                                                         Amen.
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